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Premessa 
Educatori senza Frontiere (ESF) promuove La valigia degli attrezzi; quindi, conosceremo prima chi è ESF 

e poi che cosa offre la nostra valigia.

SENZA FRONTIERE è la DIREZIONE 
L’EDUCAZIONE è la STRADA
L’ITINERANZA il nostro LINGUAGGIO 

LA DIREZIONE
Siamo Educatori Senza Frontiere (ESF): ogni giorno, dal 2005, ci occupiamo di “viaggi”, viaggi che 

partono dal cuore, attraversano la vita e nell’incontro hanno la loro meta. Nasciamo su stimolo di don 

Antonio Mazzi per fare educazione con i piedi, in continuo cammino, attraversando noi stessi e i confini 

del mondo senza passare oltre, per non lasciare indietro nessuno. 

Superiamo le frontiere fisiche e mentali dentro e fuori di noi per costruire ponti e abbattere barriere. 

Siamo un movimento educante che crede in un cambiamento possibile, che semina per raccogliere 

cultura, rispetto, fiducia e curiosità, rispondendo a bisogni educativi e formativi reali. 

Formiamo giovani educatori perché siano esploratori e fari nella società. Lo facciamo attraverso 

l’utilizzo dell’arte pittorica, teatrale, musicale, letteraria e in gruppo, riscoprendo l’unicità di ognuno per 

poi camminare e crescere insieme. 

LA STRADA
Andiamo nel mondo attraverso l’educazione.

Siamo partiti dai confini del mondo, occupandoci di animazione educativa in contesti di povertà 

e marginalità giovanile e collaborando con realtà già presenti in loco. Sono più di 50 gli educatori 

senza frontiere che ogni anno, dopo un percorso di formazione serio e impegnativo che offre loro 

consapevolezza e strumenti, partono come volontari e si mettono in gioco in contesti di precarietà, di 

emarginazione, di povertà economica, sanitaria, sociale, educativa, familiare. 7 sono i Paesi in cui siamo 

presenti: Madagascar, Honduras, Bolivia, Palestina, Brasile, Angola e Italia, più di 3.000 i bambini, gli 

adolescenti e i giovani adulti che accompagniamo nella crescita. 

In Honduras e Madagascar abbiamo messo radici e creato i nostri avamposti educativi o “laboratori di 

sogni”, come ci piace chiamarli. Casa Juan Pablo II e Ambalakilonga sono due comunità di accoglienza 

per bambini e ragazzi che vivono situazioni di grave disagio sociale, per i quali l’educazione diventa 

opportunità di riscatto. Ognuno di loro ci insegna ad avere uno sguardo diverso, partendo dalle piccole 

cose quotidiane. 



IL LINGUAGGIO
Crediamo in un’educazione itinerante, fatta di ascolto reciproco e con lo zaino in spalla, 

pieno di sogni e desiderio di incontrare l’altro e di rendere il mondo un posto migliore. 

Itinerante perché costruita giorno dopo giorno. Per noi, infatti, l’educazione non è preparare 

qualcuno a fare qualcosa nella vita, ma è la vita stessa. È ricerca, consapevolezza, cambiamento 

e scoperta per permettere a chiunque di sentirsi protagonista nella costruzione della propria 

identità, di chi si è e di chi si desidera diventare. Ricerchiamo e sviluppiamo risorse e potenzialità 

di ognuno per il riscatto, la presa di coscienza e la rinascita. Attraverso l’utilizzo delle arti, 

scrivendo, dipingendo, immaginiamo il noi e l’altro di adesso e di domani. 

LA FORMAZIONE
Raccontare ESF significa immaginare... 

...un movimento di educatori e educatrici che hanno deciso di vivere in modo differente, 

basando il proprio operato sull’incontro e sulla relazione. 

...formazione in Italia e all’estero. Formazione continua, approfondimento di teoria e prassi, 

promozione della dimensione del “qui ed ora”. 

...itineranza, che trasforma il viaggio in metodo e il fare insieme diventa una lista di parole nuove 

per l’educazione.

 

...presenza incalzante che si concretizza nella promozione di forme differenziate di intervento 

in cui l’istruzione, la formazione professionale, la costruzione della propria identità e l’educazione 

alla mondialità, si fondono e diventano ricerca. 

...una comunità di uomini e donne che si interroga e non si accontenta di rispondere in una 

lingua sola. 

...un nuovo vocabolario di camminatori che ogni giorno si impegnano per restare umani.



La valigia degli attrezzi è una proposta formativa che permette agli educatori e alle educatrici di 

sviluppare il pensiero creativo, uscire dalle routine e dagli schemi utilizzati per individuare nuove strategie 

di azione e nuovi metodi di interazione, in grado di trasformare i problemi in opportunità e le resistenze in 

nuove forme di comunicazione.

La formazione artistica fa parte del metodo formativo di Educatori senza Frontiere e la valigia degli 

attrezzi è una splendida opportunità per mettersi in gioco e vivere un’esperienza professionalizzante e di 

grande libertà personale.

Ed ora inizia il nostro viaggio: ecco la proposta formativa di quest’anno (2022)

Come si struttura:

Fine settimana intensivi

Percorsi serali in presenza

Percorsi serali a distanza

The art box, la nostra residenza creativa

Tutto questo percorso formativo basato sulle arti si diversifica per tematiche ma è tenuto fortemente 

insieme da alcuni elementi chiave:

•	 Il carattere esperienziale della formazione: in ogni modulo si sperimentano le diverse arti con 

giochi ed esercizi sui quali verrà successivamente fatta una rielaborazione e riflessione condivisa; 

•	 L’analisi delle potenzialità educative di ciascuna arte: gli incontri, oltre a costituire un lavoro personale, 

offriranno strumenti pratici e concreti per il lavoro educativo, soprattutto per fronteggiare le 

“situazioni difficili” in cui i metodi “classici” sembrano non funzionare; 

•	 Il rispetto dell’individualità di ciascuno: ogni partecipante si metterà in gioco nella misura in cui 

sentirà di farlo e si presterà particolare cura alla creazione di un clima libero da qualsiasi forma di 

giudizio e favorevole all’espressione di ciascuno;

•	 Il confronto e il lavoro di gruppo: in questo percorso formativo non si insegnerà, bensì si proporrà, si 

condividerà e si costruirà insieme e il gruppo sarà elemento chiave dell’apprendimento.



Ecco il gruppo di lavoro che condurrà la Valigia degli attrezzi in tutti i suoi aspetti.

Formatori e formatrici: 
Mari Accardi

Davide Amendolia

Gabriella Ballarini

Giorgia Dell’Uomo

Teresa Falanga

David Perfetti

Andrea Perri

Tutors:
Benedetta Campia

Aurora Colantonio

Federica Franciosi

Lara Frassine

Mafalda Giuliano

Elisa Guidotti

Federica Vairelli

 

Prima di entrare nel vivo dei singoli corsi, mettiamo di seguito il calendario, le tariffe dei corsi 

saranno inserite nella scheda del corso.



L’atelier del corpo
Il teatro fisico come strumento educativo

(sede di Milano)

Giorgia Dell’Uomo

week-end intensivo

30 Aprile - 1 Maggio 2022

Tot ore: 18

Percorso online - dalle 19.00 alle 21.00:

26 Gennaio 2022

2 Febbraio 2022

9 Febbraio 2022

16 Febbraio 2022

23 Febbraio 2022

2 Marzo 2022 

Tot ore: 12

La bottega delle parole
(Scrivere) Dappertutto

(sede di Milano)

Gabriella Ballarini

week-end intensivo

12/13 Febbraio 2022

Tot ore: 18

Percorso online - dalle 19.00 alle 21.30:

3 Marzo 2022

17 Marzo 2022

31 Marzo 2022

14 Aprile 2022

28 Aprile 2022

12 Maggio 2022

Percorso in presenza - dalle 19.00 alle 21.30:

10 Marzo 2022

24 Marzo 2022

7 Aprile 2022

21 Aprile 2022

5 Maggio 2022

19 Maggio 2022

Tot ore: 15 

Come essere (im)perfetti 
Raccontarsi con le vignette 

(sede di Milano)

Mari Accardi

week-end intensivo

28/29 Maggio 2022

Tot ore: 18

Officina Creativa 
(sede di Milano)

Teresa Falanga

week-end intensivo

19/20 Marzo 2022

Tot ore: 18

Percorso (prima parte)

dalle 20.00 alle 22.00:

5 Aprile 2022

12 Aprile 2022

19 Aprile 2022

26 Aprile 2022

3 Maggio 2022

10 Maggio 2022

Tot ore: 12

Percorso (seconda parte)

dalle 20.00 alle 22.00:

17 Maggio 2022

24 Maggio 2022

31 Maggio 2022

7 Giugno 2022

Tot ore: 8



L’arte nella pratica educativa (e non solo)
(sede di Roma) 

LINEAR…MENTE 
David Perfetti

week-end intensivo

7/8 Maggio 2022

Tot ore: 18

Il gioco nella formazione degli adulti
(Sede di Roma)

Strategie e metodi per una formazione alternativa 

Andrea Perri

week-end intensivo

11/12 Giugno 2022

Tot ore: 18

Il gioco nella formazione degli adulti 
(Sede di Milano)

Strategie e metodi per una formazione alternativa

Davide Amendolia

week-end intensivo

9/10 Aprile 2022

The Art Box!
(Sede di Milano)

La progettazione educativa attraverso le arti per 

sbloccare la creatività

Residenza attiva di arti e metodi

21/23 Ottobre 2022

Tot ore: 27

Quanto costa? 

Sfogliando il programma si troveranno i 

costi dei vari corsi e percorsi all’interno 

di ogni scheda.

Tessera ESF + Maglietta (Si paga una 

sola volta l’anno per accedere alla 

formazione ESF sostenendo i progetti 

di Educatori senza Frontiere in Italia e 

all’estero): 30 euro

IMPORTANTE:

1. La conferma dell’iscrizione verrà 

ritenuta valida SOLO una volta ricevuto il 

pagamento dell’intera somma prevista. 

2. In caso di ritiro, non sarà riconosciuto 

alcun rimborso. Le quote versate 

però potranno essere congelate ed 

utilizzate per l’anno successivo o 

per altre proposte formative di ESF. 

3. In caso di annullamento del corso da 

parte nostra, la somma sarà rimborsata 

interamente.

4. In caso di emergenza Covid19 tutti 

i percorsi passeranno alla modalità 

online e i fine settimana verranno ri-

calendarizzati. 

5. Nei fine settimana non è compreso 

il pernottamento, chi avesse bisogno 

di pernottare lo può comunicare al 

momento dell’iscrizione.

6. Obbligatorio Green Pass

Eventuali promozioni saranno 

pubblicizzate online sulla nostra pagina 

Facebook e sul nostro profilo Instagram.



L’atelier del corpo
Il teatro fisico come strumento educativo

Giorgia Dell’Uomo

Il laboratorio si divide in due fasi:

week-end intensivo

30 Aprile - 1 Maggio 2022

Tot ore: 18

Calendario degli incontri online:

26 gennaio 2022:

“I piedi hanno un grande arco…”

2 febbraio 2022:

”La faccia è molto sola, così sempre affacciata…”

9 febbraio 2022:

“Le mani rotolano la terra…”

16 febbraio 2022:

“Non parlarmi degli occhi…”

23 febbraio 2022:

“Le orecchie orchestrano il mondo…”

2 marzo 2022:

“Che cosa vuoi corpo?”

week-end intensivo

“IL CORPO E LA MASCHERA”

“Sotto ogni maschera, espressiva o della commedia 

dell’arte, ne esiste una neutra che ne regge l’assieme. 

Quando l’allievo avrà sperimentato questo stato neutro 

di partenza, il suo corpo sarà disponibile come una 

pagina bianca sulla quale si potrà scrivere il dramma.”

(J.Lecoq)

Il laboratorio sarà un viaggio dentro la maschera: lo studio 

e l’utilizzo di diverse maschere ci aiuterà a prendere 

contatto con parti di noi che spesso, per timidezza o 

insicurezza, teniamo nascoste.

La maschera ci permetterà di avvicinarci ad un sentire 

fisico e sensoriale, a riscoprire l’istintività e la creatività 

che, a volte, restano schiacciate dal quotidiano.

Torneremo a giocare interpretando personaggi, animali, 

oggetti, elementi naturali, colori, sospendendo ogni tipo 

di giudizio verso di noi e gli altri compagni.

La partecipazione è aperta a tutti, non è importante 

avere esperienze pregresse nel teatro, l’importante è 

essere disponibili verso sé stessi e verso l’intero gruppo.

Il gruppo di lavoro sarà composto sia da partecipanti 

esterni sia dai ragazzi ospiti della Cascina della 

Fondazione Exodus.

Le principali tematiche che verranno affrontate:

-	 Conoscenza e costruzione del gruppo

-	 Il corpo nello spazio

-	 Plasmare il nostro corpo con l’argilla

-	 Osservazione e ascolto

-	 Il gioco

-	 Il corpo della maschera

-	 Le diverse maschere

Materiali:

-	 abiti comodi (vestirsi a strati, si lavora scalzi quindi 

vari strati di calze);

-	 un quaderno e una penna se ci va.

Percorso online

La poesia dei gesti

“Che cosa vuoi corpo?

Piccolo cuore notturno

che mi tira per la manica

spella il sonno

dimmi di cosa manchi

parlami con una testa diversa:

qualcosa è sparito

tu

sei accaduto

all’insaputa di me

proseguendo.

Le stelle fisse

un cane vivo

le spalle alla distanza.”

(Chandra Livia Candiani)

Il percorso serale dell’Atelier del corpo sarà un viaggio 

dentro le poesie di Chandra Livia Candiani del capitolo 

“Il corpo battello” nella raccolta “La domanda della sete”.

Partiremo ogni sera dallo stimolo di una poesia, lasciando 

che questa risuoni dentro di noi e ci fornisca la direzione 

del lavoro. In ogni incontro verrà messa l’attenzione su 



una singola parte del corpo e attraverso esercizi 

presi in prestito dalla danza, dal teatro, dalle arti 

marziali (etc,) gli ridaremo spazio di espressione.

Al termine del percorso percepiremo il nostro 

corpo nella sua interezza, un corpo in grado di 

comunicare, esprimersi ed entrare in relazione 

con l’altro. Il corpo creatore di gesti poetici intrisi 

di bellezza.

Sono previsti 6 incontri online della durata di 2 

ore ciascuno, il mercoledì sera dalle 19.00 alle 

21.00.

Il percorso va seguito per intero, non è possibile 

partecipare a serate singole.

È aperto a tutti, non è importante avere 

esperienze pregresse nel teatro, l’importante è 

essere disponibili verso sé stessi e verso l’intero 

gruppo.

Materiali:

-	 abiti comodi (vestirsi a strati, si lavora scalzi 

quindi vari strati di calze);

-	 un quaderno e una penna se ci va.

Competenze:

Problem solving; ascolto e osservazione; gestione 

del conflitto; consapevolezza del proprio corpo e 

delle proprie potenzialità.

Costi:

week-end intensivo

120 euro 

Percorso serale online

190 euro

Chi è la nostra formatrice? 

Nome: Giorgia

Cognome: Dell’Uomo

Professione: formatrice, clown, tuttofare

Sogno nel cassetto: avere un circo tutto suo!

Laureata nel 2012 presso l’Università degli Studi di 

Roma3 in Educatore professionale di Comunità. 

Diplomata ai quattro anni del programma 

“Performing Art University Torino” presso l’Atelier 

Teatro Fisico Philip Radice dove è ora assistente 

pedagogica e insegnante.

È iscritta al secondo anno della Scuola Superiore di 

Counseling di Torino.

Ha approfondito in particolar modo lo studio del 

clown con diversi maestri quali: Jean Meningue, 

Vladimir Olshansky, Jef  Johnson, Andrè Casaca, 

Pierre Byland, Antonio Villella, Gabriela Muñoz, Hilary 

Chaplain. Continua ad approfondire il lavoro sul 

corpo attraverso l’Aikido, la danza, il teatrodanza, 

con Doriana Crema, Riccardo Maffiotti, Compagnia 

TarditoRendina. Ha seguito progetti di clownerie e 

circo sociale in Romania, in Albania e presso alcuni 

campi rom di Roma. È volontaria e formatrice presso 

l’associazione Educatori senza Frontiere dal 2011.



La bottega delle parole 
(Scrivere) Dappertutto
Gabriella Ballarini

Quello che succede ogni giorno, il banale,

il quotidiano, l’evidente, il comune, l’ordinario, 

l’infra-ordinario, il rumore di fondo, l’abituale, 

in che modo renderne conto, in che modo

interrogarlo, in che modo descriverlo?

George Perec

Premessa

Per progettare questa Bottega delle Parole ho cominciato 

a prendere appunti.

Gli appunti sono diventati quaderni.

I quaderni sono diventati organismi viventi.

Gli organismi viventi erano di carta e di tutte le forme 

immaginabili.

Ho immaginato di scrivere dappertutto.

Come dice Julie Delporte nel suo libro “Everywhere 

antennas”.

La scrittura si fa antenna e spetta a noi captare il segnale.

Questo il calendario di tutta la Bottega delle parole:

week-end intensivo

12/13 Febbraio 2022

Tot ore: 18

Percorso online (per chi vive fuori Milano)

dalle 19.00 alle 21.30

3 Marzo 2022

Che cosa serve per Costruire un quaderno?

17 Marzo 2022

Finestre, porte, spiragli.

31 Marzo 2022

Osservare il mondo attorno.

14 Aprile 2022

I racconti del tavolo.

28 Aprile 2022

Lo strappo e la cucitura.

12 Maggio 2022

Questa non è una canzone d’amore. Epilogo.

Tot ore: 15 

Percorso in presenza a Milano - dalle 19.00 alle 21.30

10 Marzo 2022

La storia in tasca. In aula

24 Marzo 2022

Scrivere nel bosco. Itinerante

7 Aprile 2022

Scrivere la città. Itinerante

21 Aprile 2022

Dialoghi di china. In aula

5 Maggio 2022

Scrivere gli sguardi. Itinerante

19 Maggio 2022

Cuciamo le storie: epilogo. In aula

Tot ore: 15 

(Scrivere) Dappertutto

Inizieremo con l’identificazione del nostro campo 

semantico: scrivere.

Dice Orhan Pamuk ne La valigia di mio padre: scrivo 

perché posso sopportare la realtà solo trasformandola. 

La trasformazione avverrà attraverso varie tecniche che 

si mischieranno:

-	 scrittura

-	 disegno

-	 costruzione

-	 creazione di un quaderno-contenitore

Il nostro viaggio inizia con un fine settimana intensivo, 

insieme, a Milano e poi sia online che in presenza, 

proseguiremo il cammino e continueremo a scrivere 

dove ci capita, ma non quello che capita.

Scrivere dappertutto significa scrivere sulla forma che 

diventerà parte della sostanza dei nostri racconti.

Scrivere da sdraiati.

Scrivere da soli.

Scrivere insieme.

Scrivere dentro ad una casa.

Scrivere sopra una casa.

Scrivere camminando.

Scrivere con la musica.

Scrivere senza intenzione.

Scrivere con tutte le parti del corpo.

Scrivere ricordi.

Ricordare di scrivere.



“Ho cominciato a scrivere brevi prose quando 

vivevo in una stanza troppo piccola per scriverci 

un romanzo. Le dimensioni dello spazio attorno 

a me modificavano quello che facevo nella 

stanza e lo stesso succedeva ai miei scritti.” Così 

scriveva Angela Carter nella postfazione a fuochi 

d’artificio, la sua prima raccolta di racconti.

Il percorso serale (sia online che in presenza) 

prevenderà anche un lavoro personale, perché 

anche questo è (scrivere) dappertutto. 

E qui sta anche lo spirito di (Scrivere) Dappertutto.

Dappertutto come luogo.

Dappertutto come superficie.

Dappertutto come forma.

Dappertutto come spaesamento.

Obiettivi:

Miglioramento delle proprie capacità 

narrative, fondamentali nella relazione in aula o 

sul posto di lavoro.

Riconoscere e nominare la propria storia come 

esperienza formativa che aiuterà e sosterrà nelle 

pratiche di ascolto e sostegno delle storie altrui.

Sviluppo della creatività e realizzazione di un 

manuale pratico che sarà strategico per segnare 

un percorso di scritture personali che potrà 

diventare un oggetto di lavoro.

Scrivere dappertutto, per comprendere la forza 

della scrittura.

Competenze:

Costruzione di un testo; sviluppo della creatività 

attraverso la scrittura; sviluppo del pensiero 

divergente; capacità di utilizzo creativo dei 

materiali di recupero.

Non è necessario seguire sia il fine settimana che 

il percorso.

Non ci si può iscrivere ad un solo incontro serale, 

ci si iscrive a tutto il percorso completo.
Costi:

week-end intensivo

120 euro 

Percorso serale

(sia quello in presenza che online)

240 euro 

Chi è la nostra formatrice? 

Nome: Gabriella

Cognome: Ballarini

Professione: pedagogista dedita alla formazione 

itinerante

Sogno nel cassetto: scrivere un libro e illustrarlo

Formatrice presso l’associazione Educatori senza 

Frontiere dal 2006. Vive nella città di Milano dove 

collabora con il gruppo di Teatro degli Incontri 

sperimentando l’arte attraverso la pratica teatrale 

e con Q Code Magazine dove si cimenta in esercizi 

di giornalismo narrativo. Sta intraprendendo un 

percorso formativo personale e professionale alla 

Scuola Holden dal mese di Maggio 2020.

Viaggia e organizza, durante l’anno, molte centinaia 

di ore di formazione in Italia e all’estero. La scrittura è 

il centro della sua metodologia.

Tra i Paesi che porta nel cuore: Kosovo, Argentina, 

Bolivia, Irlanda del Nord, Honduras, Albania, Romania, 

Palestina e Angola. Sì, ha un cuore grande.



Come essere (im)perfetti 

Raccontarsi con le 
vignette 
Mari Accardi

Premessa 

In questo laboratorio parleremo dei nostri difetti: 

quelli che ci accompagnano sin da bambini e mai ci 

lasceranno; quelli di cui ci vergogniamo, che cerchiamo 

disperatamente di camuffare o correggere, senza però 

riuscirci. Ci sono i difetti evidenti o che conoscono in 

pochi, quelli buffi, quelli irritanti. Ci sono i difetti fisici e 

quelli caratteriali. Ma in fondo, siamo davvero sicuri che 

siano difetti? Noi, in ogni caso, li metteremo in mostra.

Attraverso esercizi di scrittura e di disegno tireremo fuori 

tutto ciò che ci caratterizza, guardandolo da molteplici 

punti di vista, uno dei quali l’ironia. Analizzeremo la forma 

espressiva della vignetta umoristica negli stili più diversi. 

Non è necessario saper disegnare, bastano pochi tratti 

e la voglia di mettersi in gioco. Imparando a ideare una 

vignetta impareremo a comunicare in modo chiaro e 

conciso. Non solo nell’arte.

Usando l’ironia inizieremo a guardare il mondo da un’al-

tra angolatura, con uno sguardo acuminato. How to be 

perfect del poeta Ron Pudgett, illustrato da Jason Novak, 

ci servirà da spunto per costruire il nostro piccolo libro, 

un prontuario semiserio su come affrontare le proprie 

(im)perfezioni.

week-end intensivo

28/29 Maggio 2022

Sabato dalle 9.00 alle 19.00 

Domenica dalle 9.00 alle 16.00

Tot ore: 18

Cosa faremo?

-	 Autoritratti con ostacolo 

-	 Ritratto collettivo 

-	 Sintesi 

-	 Inventario dei difetti 

-	 Cosa è una vignetta umoristica?

-	 Studio e riflessione

-	 Esprimere le emozioni con pochi gesti

-	 Abbinare testi e disegni

-	 Costruiamo il nostro libro

Obiettivi:

-	 Imparare a raccontare una storia, la nostra storia, 

iniziando dai bordi.

-	 Imparare a valorizzare i punti deboli: in narrativa 

sono il motore di tutto ( e anche nella vita).

-	 Sviluppare empatia verso le storie degli altri, an-

che quelle che ci sembrano lontane dalla nostra 

esperienza.

-	 Trovare un proprio stile, unico e originale, con po-

chi tratti, e riconoscerlo negli altri.

-	 Imparare a comunicare in maniera diretta con 

registri diversi.

Competenze:

Sviluppo della creatività attraverso il disegno, la scrittura 

e il pensiero laterale.

Costruzione di un testo narrativo illustrato.

Brevità ed essenzialità: dire tanto con poco. Arrivare al 

cuore delle storie.

Chi è la nostra formatrice? 

Nome: Mari 

Cognome: Accardi

Professione: insegnante, scrittrice, vignettista per 

passione.

Sogno nel cassetto: aprire un centro multiculturale

Dopo la laurea in Lingue moderne si è diplomata in 

Tecniche della Narrazione alla Scuola Holden, dove 

tuttora tiene dei laboratori di scrittura autobiografica in 

cui il disegno ha un ruolo rilevante. Si è specializzata in 



Costi:

week-end intensivo

120 euro 

sceneggiatura alla Rai e in narrazione orale con 

Jane Flood, storyteller che lavora sulla riscoperta 

delle proprie radici attraverso le fiabe e i canti 

popolari. Insegnante certificata di italiano per 

stranieri ha lavorato in centri di accoglienza a 

Palermo e a Roma e nei licei in Francia. Interessata 

all’arte irregolare, da anni studia e sperimenta il 

potere del disegno nella didattica. Ha seguito 

corsi di illustrazione con Anna Castagnoli, 

Fernando Cobelo, Diego Mallo, Julie Eugène e 

adesso con Laura Scarpa. Nel 2019 è stata invitata 

a una residenza di artista in via Roma, a Reggio 

Emilia, per condurre laboratori di narrazione 

autobiografica con gli abitanti del quartiere, per 

favorire la creazione di una comunità. Insegna 

alle scuole medie dove tiene anche dei corsi di 

fumetto per l’inclusione e l’accettazione di sé.

Ha pubblicato due romanzi per Terre di Mezzo 

Editore e suoi racconti sono presenti in molte 

riviste, sia italiane che straniere, tra cui Granta 

e l’antologia non-fiction Quello che hai amato 

(UTET).



Officina Creativa
(sede di Milano) 

Teresa Falanga

Il laboratorio si divide in due fasi (tre per chi vuole 

continuare con il percorso di approfondimento):

week-end intensivo

19/20 Marzo 2022

Tot ore: 18

Percorso (prima parte) - dalle 20.00 alle 22.00:

5 Aprile 2022

12 Aprile 2022

19 Aprile 2022

26 Aprile 2022

3 Maggio 2022

10 Maggio 2022

Tot ore: 12

Percorso (seconda parte) - dalle 20.00 alle 22.00:

17 Maggio 2022

24 Maggio 2022

31 Maggio 2022

7 Giugno 2022

Tot ore: 8

“Creatività è inventare, sperimentare, crescere, assumersi 

dei rischi, rompere regole, fare errori e divertirsi”

Mary Lou Cook

Premessa

Viviamo in un periodo storico nel quale la frase “lottare 

per la sopravvivenza del nostro pianeta” non è tratta da 

un film di fantascienza, purtroppo. 

Occorre, pertanto, che ogni persona accolga l’idea del 

prendersi cura, dell’importanza del riutilizzo, del saper 

ricreare con le risorse già esistenti senza dover sempre 

ricorrere al nuovo. 

Sarà che sono diventata mamma ma sta di fatto che mi 

preme la necessità di lasciare un mondo migliore, o per 

lo meno di lasciare un mondo! 

Ognuno nel suo piccolo sa e deve poter fare qualcosa, 

partendo anche da ciò che ci piace fare. 

Questo laboratorio si rivolge a insegnanti, educatori, 

creativi e a tutti coloro che vogliono parlare di riutilizzo e 

riciclo in chiave creativa, dando nuova vita ad oggetti di 

scarto che non aspettano altro che di cambiare forma.

All’interno del laboratorio esploreremo le diverse 

tipologie di materiali di scarto che produce l’industria 

(rimarrete sbalorditi da quante cose belle diventano 

spazzatura!), studieremo metodi e tecniche di riutilizzo 

creativo ed elaboreremo un percorso creativo tagliato 

su misura del singolo partecipante. 

Workshop 19-20 marzo 2022

Laboratorio di riutilizzo creativo

Alla scoperta delle possibilità dei materiali artistici e di 

recupero in ambito educativo

Competenze:

Conoscenza dei materiali di scarto riutilizzabili in ambito 

creativo; sviluppo della creatività attraverso la pratica del 

fare; sviluppo del pensiero creativo; 

Capacità di saper valorizzare il materiale di scarto.

Obiettivi:

-	 Sensibilizzare sulla pratica del riutilizzo creativo

-	 Sviluppare la creatività sperimentando in prima 

persona le tecniche artistiche di riutilizzo dei ma-

teriali di scarto

-	 Creare di un percorso/laboratorio/attività perso-

nale e con target preciso da poter riutilizzare nel 

proprio lavoro 

Tematiche principali:

-	 I materiali di scarto come risorsa artistica

-	 Ri-creare, le molteplici vite dei materiali

-	 Il gioco destrutturato parte da uno scarto

-	 Torno in pista, materiali di scarto al centro

Materiali:

    • Abbigliamento comodo che si possa sporcare

    • Quaderno personale e blocco schizzi

    • Un astuccio con penne, matite ecc.

Percorso (prima parte):

Silent book, la parola alle immagini

I libri muti e albi illustrati nella pratica educativa 

I silent book e gli albi illustrati affidano la narrazione 

esclusivamente al linguaggio iconico. La mancanza di 

testo scritto li rende adatti anche ai più piccoli ma non 

per questo sono prodotti editoriali di facile lettura.



La cosa affascinante però sta proprio nel fatto 

che l’immagine si apre a più possibili narrazioni a 

seconda di chi lo legge e dal momento emotivo 

in cui si legge.

Il libro muto diventa quindi strumento del non 

verbale, risorsa per educatori, insegnanti e 

addetti ai lavori nel campo della relazione sociale 

quando la parola può essere un ostacolo. 

Durante il percorso esploreremo i vari tipi di silent 

book esistenti per arrivare alla creazione di un 

nostro piccolo personale libro muto.

Obiettivi:

-	 Conoscere i vari tipi di silent book e albi il-

lustrati

-	 Ricercare una propria storia da raccontare

-	 Sviluppare la creatività sperimentando in 

prima persona tecniche artistiche varie 

(non occorre saper disegnare!)

-	 Creare un proprio silent book in modo 

semplice, partendo da carte di riutilizzo ar-

ricchendole con la propria creatività 

Tematiche principali:

-	 Silent book: le illustrazioni raccontano

-	 Come leggere e proporre un libro senza 

parole

-	 Come scrivere un libro senza parole

-	 Non importa disegnare bene, l’importante 

è raccontare

-	 Carta da riciclo per nuove pagine

-	 Rudimenti di stampa fatta a mano e rile-

gatura

-	 Rudimenti di tecniche pop-up

-	 Il silent book racconta la mia storia

Percorso (seconda parte):

Il disegno brutto

Non importa se non sai farlo, l’importante è farlo

Eventualmente percorso di approfondimento per 

chi ha partecipato al workshop e/o al percorso 

del L’Officina creativa.

Costi:

week-end intensivo - 120 euro 

Percorso (prima parte) - 190 euro

Percorso (seconda parte) - 120 euro

Chi è la nostra formatrice? 

Nome: Teresa

Cognome: Falanga

Professione: Mamma, designer, insegnante, creativa, 

formatrice..tante cose in ordine sparso

Sogni nel cassetto: Avere una scuola d’arte creativa

Teresa Falanga: Nasce come designer, da sempre 

nel mondo del volontariato presso l’associazione 

di promozione e integrazione sociale CUCUAS 

onlus, decide di fare della creatività il mezzo per 

comunicare con l’altro.

Frequenta il corso di Pittura Creativa e Arteterapia 

presso l’Istituto Gestalt di Bologna e si laurea in Arte 

per la Terapia presso l’Accademia di Belle Arti di 

Roma.

È formatrice per Educatori senza Frontiere dal 

2012 in particolare sulla tematica dell’arte nella 

pratica educativa. Illustratrice e insegnante di arte, 

attualmente svolge numerosi laboratori creativi ed 

espressivi in Italia e all’estero.



L’arte nella pratica 
educativa (e non solo)
(sede di Roma)

LINEAR…MENTE 

David Perfetti

Pensieri che diventano linee 

“Ogni linea che traccio coincide con l’esperienza di 

tracciare quella linea”

Cy Twombly

In questa formazione ci prenderemo il tempo di dar 

corpo, o meglio linea e colore, ai nostri pensieri, al nostro 

vissuto e, perché no, iniziare a progettare il nostro futuro.

Spesso non riusciamo a comunicare alcuni nostri aspetti, 

soprattutto emotivi, ci mancano le parole; attraverso delle 

attività artistiche, i partecipanti potranno trasformare in 

forme visive ciò che sentono e vivono, partendo da sé 

stessi fino ad arrivare all’incontro con l’altro. 

Lasceremo che i nostri pensieri possano scorrere 

liberamente prima sul nostro corpo fino ad arrivare a 

una composizione visiva e plastica, mettendo in moto la 

nostra creatività più istintiva e naturale. 

Si proporranno esperienze d’arte utili per fermarsi 

e conoscersi meglio, riflettere sul proprio percorso, 

visualizzare il segno e scoprire tecniche di comunicazione 

alternative. 

Si sperimenteranno attività, utili per creare laboratori 

di equipe, o di classe, sia con adolescenti che con i più 

piccoli. 

Le principali tematiche che affronteremo:

-	 Chi sono, le mie emozioni e il mio percorso

-	 Incontro l’altro e scopro me stesso

-	 Comunicazione alternativa

-	 Attività collaborative e inclusive

-	 Dalle forme alla narrazione

-	 Competenze

-	 Sviluppo delle funzioni simboliche dello “scarab-

occhio” e del colore; competenze trasversali 

dell’uso dell’arte in diverse discipline scolastiche, 

imparare ad imparare, consapevolezza ed espres-

sione artistica-culturale.

A chi è rivolto:

Insegnanti primaria, secondaria

Personale educativo

Chiunque voglia conoscersi meglio sperimentando 

linguaggi alternativi

Materiali:

abiti comodi 

un quaderno e una penna

week-end: 

7/8 Maggio 2022

Tot ore: 18

Chi è il nostro formatore?

Nome: David

Cognome: Perfetti

Professione: Educatore creativo

Sogno nel cassetto: scrivere un libro per bambini

Laureato in Storia dell’arte con la passione per 

l’educazione. Attualmente è un operatore educativo 

scolastico per ragazzi speciali. Fonda l’associazione 

MANI-cultura per bambini, dove svolge laboratori di 

animazione alla lettura e laboratori creativi per bambini 

e adolescenti.

Ha svolto laboratori teatrali e di circo sociale con ragazzi 

con disabilità, e in alcune scuole.  

Frequenta corsi educativi- didattici rivolte alla disabilità, 

di clownerie e tecniche circensi.

Scopre il mondo del volontariato con l’associazione 

“APPLAUSI ViviamoInPositivo Roma ODV”, e il mondo del 

circo sociale, partecipando a diversi progetti sia in Italia 

che all’estero.



Costi:

week-end intensivo

120 euro 

È volontario attivo presso Educatori senza 

Frontiere dal 2015, dove ha avuto modo di mettersi 

ulteriormente in gioco con i progetti educativi in 

Palestina, Albania e Madagascar

sede di
Roma



Costi:

week-end intensivo

120 euro 

Il gioco nella 
formazione degli adulti 
(sede di Roma)

Strategie e metodi per una formazione alternativa 

Andrea Perri

“Si può scoprire di più su una persona in un’ora di 

gioco che in un anno di conversazione.”

Platone

In questa formazione ci prenderemo il tempo per 

giocare seriamente. Durante le attività di gioco i 

partecipanti acquisiscono ruoli, poteri, stringono 

alleanze e sfidano i nemici dandosi la possibilità di 

sperimentarsi in situazioni nuove e originali. 

Questi momenti, dunque, divengono strumento 

prezioso per conoscere ed imparare ad affrontare le 

sfide che la vita ci propone. 

Strategia, istinto, confronto, difficoltà e scontro 

saranno il motore per liberare la creatività. 

Attraverso attività ludiche osserveremo le diverse 

modalità di linguaggio e di espressione per imparare 

a riconoscere quelle dell’altro. 

Giochi di gruppo, di competizione e di collaborazione 

daranno la possibilità di analizzare e studiare le 

dinamiche emotive e relazionali del singolo e del 

gruppo. 

Lo sguardo, le emozioni, la creatività e la sintonia ci 

accompagneranno durante tutto il corso.

sede di
Roma



Competenze:

Sviluppo delle funzioni simboliche; sviluppo della 

sintesi intellettiva; stimolo della creatività e del pensiero 

divergente. 

Le principali tematiche che affronteremo:

-	 Io, tu e il gruppo

-	 Lo sguardo del giocatore

-	 La collaborazione e il pregiudizio

-	 Il ruolo, le regole e l’obiettivo

Materiali:

abiti comodi 

un quaderno e una penna

una bottiglia d’acqua

week-end: 

11/12 Giugno 2022

Tot ore: 18

Chi è il nostro formatore?

Nome: Andrea

Cognome: Perri

Professione: Educatore per caso

Sogno nel cassetto: Aprire un CircoAgriturismo 

con attività per tutti

Inizia il suo percorso “diverso” entrando a far parte per 

10 anni dei volontari Clown dell’Associazione “APPLAUSI 

ViviamoInPositivo Roma Onlus”.

Frequenta vari corsi di Teatro e non solo, per poi 

avvicinarsi al mondo delle scuole e dell’infanzia e 

al mondo delle diverse abilità, che lo porteranno ad 

abbandonare i suoi studi alla Facoltà di Medicina per 

cambiare strada e diventare Educatore.

È volontario attivo presso Educatori senza Frontiere 

dal 2014 (con una piccola pausa di due anni), ha preso 

parte nel progetto Brasile, continuando quest’anno 

anche a distanza!

Attualmente svolge corsi di Teatro nella scuola 

dell’Infanzia e numerosi laboratori creativi e attività in 

un Centro Diurno di Roma, per bambini (3-13 anni) e 

giovani (18-29 anni).

Costi:

week-end intensivo

120 euro 



Costi:

week-end intensivo

120 euro 

Il gioco nella 
formazione degli adulti 
(sede di Milano)

Strategie e metodi per una formazione alternativa 

Davide Amendolia

“La cultura sorge in forma ludica, la cultura è dapprima 

giocata…”

Johan Huizinga 

Uno sguardo, un respiro trattenuto, muscoli in 

tensione, saranno queste le cose che daranno valore 

a questo week-end di formazione sul gioco. 

Per partecipare ad un momento ludico c’è bisogno 

di leggerezza e di volontà, non serve nient’altro. 

Saranno due giorni in cui giocando ci scontreremo 

ed incontreremo con le nostre fragilità affrontandole 

a viso aperto e con spirito libero. 

Ci sentiremo parte di un gruppo e ci sentiremo da soli 

contro il mondo. 

Affronteremo tematiche educative e sociali 

sperimentando in prima persona e condividendo 

con gli altri. 

Ci immergeremo in un mondo in cui si gioca tra 

il limite della serietà e dello scherzo, tra il reale e il 

fantasioso, tra passato e futuro. Durante questo 

percorso ci faremo trasportare dalla creatività e dalla 

voglia di sperimentare.

Al termine di questo fine settimana proveremo a 

rispondere a queste domande:

Sono ancora capace di giocare?

sede di
Milano



Che suono ha la mia voce quando incontra quella 

degli altri?

Che cosa significa stare in equilibrio e poi perdere 

l’equilibrio?

Come mi sento?

Come mi ascolto?

Competenze:

Sviluppo delle funzioni simboliche; sviluppo della 

sintesi intellettiva; stimolo della creatività e del pensiero 

divergente. 

Le principali tematiche che affronteremo:

-	 La Perseveranza

-	 Obiettivo: il mio, il nostro

-	 Tempo e spazio

-	 Regole o Limiti?

Materiali:

Vestiti comodi

Quaderno e penna

week-end: 

9/10 Aprile 2022

Tot ore: 18

Chi è il nostro formatore?

Nome: Davide

Cognome: Amendolia

Professione: Educatore, operatore di circo sociale

Sogno nel cassetto: Aprire un circo

Durante gli studi come artista circense svolge attività di 

volontariato e comprende come le due cose possano 

formare un nuovo un metodo efficace. Intraprende gli 

studi come educatore e si specializza nel circo sociale.

Lo spirito ludico è decisamente il suo Leitmotiv. 

Lavora come educatore domiciliare ed Operatore di 

Circo Sociale del progetto “diversamente circo”. 

Fa parte di Educatori Senza Frontiere dal 2014, in questi 

anni ha avuto la possibilità di sperimentarsi e affinare la 

sua formazione nei viaggi in Romania, Honduras, Costa 

D’avorio e nel Circo Carovana.

Ha frequentato il percorso per Attore e Performer 

di Circo Contemporaneo “CircoArt”,  ha lavorato 

come Istruttore di Circo Per la UISP, Completato il 

percorso come Operatore “Ludico Espressivo”, Svolge 

volontariato con l’associazione Viviamo In Positivo 

ODV, ha partecipato al corso di “Formazione Di Base 

Per Operatore di Circo Sociale” del Cirque Du Soleil e 

AltroCirco.

Costi:

week-end intensivo

120 euro 



The Art Box!
(Sede di Milano)

La progettazione educativa attraverso le arti per 

sbloccare la creatività

Residenza attiva di arti e metodi

dal 21 al 23 ottobre

21 ottobre: dalle 10.00 alle 19.00

22 ottobre: dalle 9.00 alle 19.00

23 ottobre: dalle 9.00 alle 17.00

Non è previsto pernottamento, verrà offerto il pranzo e 

break (caffè e merenda) durante la giornata!

Per il mese di Ottobre 2022 vi proponiamo un percorso 

nuovo della durata di tre giorni, in cui offriremo degli 

strumenti utili per andare a sbloccare la vostra creatività.

“Art box” vuole essere una scatola metaforica e non 

solo contenente il materiale necessario per pensare, 

organizzare, mettere in pratica un piccolo progetto di 

formazione utile in vari contesti educativi, attraverso le 

arti.

Si inizierà con il mettersi in gioco in prima persona con 

l’intento di sbloccare la propria creatività lavorando 

con il corpo, il gioco, l’arte e la scrittura. Dopodiché si 

raccoglieranno tutti gli strumenti e vi verrà chiesto di 

progettare una piccola attività pensata per uno specifico 

contesto educativo e di metterla poi in pratica simulando 

una conduzione.

Uno degli obiettivi sarà essere in grado di mettere a terra 

gli strumenti appresi nella prima parte della formazione 

rielaborandoli in base alle proprie competenze 

organizzando un momento pratico che verrà poi 

analizzato insieme. 

Alla fine di questa tre giorni cosa ci portiamo a casa?

Una personalissima valigia degli attrezzi da spendere nel 

proprio lavoro.

Una carica di energia regalata dagli altri partecipanti.

La nostra Art Box appena nata, da far crescere e 

moltiplicare!

Il gruppo di lavoro che condurrà la Art Box in tutti i suoi 

aspetti: Davide Amendolia, Gabriella Ballarini, Benedetta 

Campia, Giorgia Dell’Uomo, Teresa Falanga.

Competenze che potrete acquisire:

-	 Capacità di lavoro e progettazione in gruppo

-	 Capacità di rielaborazione, analisi e sintesi

-	 Problem solving

-	 Flessibilità e adattamento nella progettazione

-	 Uso delle arti come strumenti di lavoro

Chi può partecipare:

Chiunque sia interessato ad approfondire l’utilizzo 

di strumenti creativi nella progettazione e 

implementazione del proprio lavoro.

I materiali per tutte le discipline verranno forniti 

direttamente da Educatori senza Frontiere.

Programma

Giorno 1

-	 accoglienza: conoscenza del gruppo e presentazione 

del programma

-	 scintilla creativa. Sperimentazione tramite: scrittura, 

gioco, teatro/corpo

-	 feedback come pratica di lavoro



Giorno 2

-	 LA CREATIVITÀ IN UN LIBRO – Il libro d’artista per la 

progettazione creativa attiva

-	 pomeriggio divisione in gruppi di lavoro andando 

verso la nostra scintilla creativa

Giorno 3

-	 ripresa dei lavori di gruppo

-	 presentazione/restituzione

-	 conclusione

Più nel dettaglio

Venerdì

In questa prima giornata ci dedicheremo a sperimentare 

le varie discipline.

Presentazione delle pratiche creative in educazione, 

sperimentazione e linee teoriche per poterle poi mettere 

a terra nella propria quotidianità lavorativa e non solo.

Lavoreremo per S-blocchi: 

Sblocco del corpo con Giorgia Dell’Uomo e Benedetta 

Campia

Sblocco del gioco con Davide Amendolia

Sblocco della scrittura con Gabriella Ballarini

Provando tutte le discipline siamo pronti a dividerci nei 

gruppi, scoprirete come insieme a noi. 

Sabato mattina

LA CREATIVITÀ IN UN LIBRO – Il libro d’artista per la 

progettazione creativa attiva

Perché sono qui oggi? 

Esplorare la motivazione e creare il mio primo libro 

d’artista.

Attraverso la progettazione e la realizzazione di un 

personale libro d’artista ognuno cercherà la risposta 

creativa a questa domanda. Non occorre avere 

competenze specifiche in merito alla creazione del libro. 

Il lavoro si suddividerà in due macro aree: 

-	 riflessione e introspezione verso un pensiero che si 

sblocca.

-	 Pratiche di manualità e progettazione creativa.

Sabato pomeriggio

Suddivisione in gruppi di lavoro per discipline.

Vi verrà chiesto di progettare un’attività sfruttando 

alcuni degli strumenti appresi nell’arco dei due giorni 

integrandoli con le vostre competenze. 

Domenica

I lavori del sabato vengono messi a terra.

Si rientra in plenaria e si mettono in pratica tutte le attività 

preparate. 

Feedback e chiusura della tre giorni.

Quanto costa?

Il corso costa 300 euro.

Early booking 270 euro (entro il 20 Agosto)

Verrà offerto il pranzo e break (caffè e merenda) durante la giornata! 

Numero massimo di partecipanti: 16.

Al raggiungimento di questo numero, verranno chiuse le iscrizioni. 

Non è compreso il pernottamento.



Associazione 
Educatori senza Frontiere 

onlus
Viale Marotta 18/20 - 20134 Milano

Tel. 02.21015298
Cell. 338.9479250

lavaligiadegliattrezzi.esf@gmail.com

per info:


